
 
  
  

 

NOTA STAMPA 
 

 

22 APRILE - GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA  

 

FederBio: il biologico è la risposta  

alle nuove sfide ambientali e alimentari 

 

Bologna, 21 aprile 2022 – In occasione della 52a edizione della Giornata 

Mondiale della Terra, che quest’anno è intitolata “Invest in our planet” per 

sottolineare l’importanza della tutela delle risorse naturali, FederBio 

rimarca la necessità e l’urgenza di puntare con decisione sulla transazione 

agroecologica.  

 

La crisi alimentare ha mostrato con chiarezza quanto il modello 

dell’agricoltura industriale, basato sulla forzatura del ciclo di produzione, 

sia ormai superato anche per gli effetti devastanti che ha prodotto in 

termini di perdita della fertilità del suolo e della biodiversità, distruzione 

degli ecosistemi e forti impatti sul clima. 

 

Per tutelare la Terra è quindi fondamentale cambiare paradigma e 

accelerare la conversione al biologico dei sistemi agricoli, come previsto 

dal Green Deal europeo e dalle Strategie Farm to Fork e Biodiversità. 

 

Il metodo biologico, poiché non utilizza pesticidi e sostanze chimiche di 

sintesi e si basa sulla circolarità e sul riciclo dei materiali e della sostanza 

organica, è in grado di tutelare la fertilità del terreno, contrastare i 

cambiamenti climatici e difendere la biodiversità, fondamentale per il 

mantenimento della vita sul pianeta. 

 

“Quello che sta succedendo a livello globale conferma che la Terra non è 

più in grado di sostenere queste dinamiche. Non c’è più tempo. Le crisi 

interconnesse ambientale, alimentare ed energetica, che hanno 

ripercussioni in tutto il mondo, evidenziano ancora una volta tutti i limiti 

del modello produttivo industriale sia sul piano ambientale che su quello 

economico e sociale.  L’impennarsi del costo di pesticidi e concimi chimici 

che rischia di strangolare le imprese agricole conferma, infatti, quanto sia 



 
  
necessario ripensare il nostro sistema di produzione per renderlo più 

indipendente da input esterni e più resiliente.  

Occorre investire sulla conversione al biologico, in grado di contrastare la 

deriva climatica e proteggere la salute dell’uomo e dell’ambiente 

rispondendo alle esigenze del presente senza compromettere la possibilità 

di soddisfare i bisogni delle generazioni future. La transizione 

agroecologica è l’unica soluzione che salvaguarda la terra garantendo la 

fruizione dei servizi ecosistemici indispensabili per un’agricoltura sana per 

l’uomo e l’ambiente”, sottolinea Maria Grazia Mammuccini, Presidente 

FederBio. 

 

 

 

FederBio (www.feder.bio.) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa di 

organizzazioni di tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con l’obiettivo di 

tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio socia di IFOAM e ACCREDIA, l’ente italiano 

per l’accreditamento degli Organismi di certificazione, è riconosciuta quale 

rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali. 

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della 

rappresentanza del settore biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori della 

produzione, distribuzione, certificazione, normazione e tutela degli interessi degli 

operatori e dei tecnici bio. 

La Federazione è strutturata in cinque sezioni tematiche e professionali: Produttori, 

Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori dei Servizi e Tecnici, 

Associazioni culturali. FederBio garantisce la rigorosità e la correttezza dei 

comportamenti degli associati in base al Codice Etico e verifica l’applicazione degli 

standard comuni. 
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